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REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 28 giugno 2002 - Deliberazione N. 3182 - Area Generale 
di Coordinamento - P.O.R. Campania 2000 - 2006: Individuazione dei progetti rinvenienti da altre 
programmazioni e avviati anteriormente alla data del 16/11/2000. 

 

omissis 
PREMESSO 

- CHE il Regolamento (CE) N. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali dei 
Fondi strutturali, all’art.30 detta norme in materia di requisiti per l’ammissione delle spese alla 
partecipazione dei Fondi stessi; 

- CHE il Regolamento (CE) N.1685 della Commissione del 28 luglio 2000 reca disposizioni di 
applicazione del sopracitato Regolamento (CE) 1260/99 per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali; 

- CHE il Regolamento (CE) N.438/2001 della Commissione del 2 marzo 2001 all’art. 9 detta norme in 
materia di certificazione delle spese rimettendo ad un ufficio dell’Autoritá di pagamento le certificazioni 
delle dichiarazioni di spesa intermedie e finale di cui all’art. 32, paragrafi 3 e 4, del Reg(CE) n. 1260/99; 

- CHE il Quadro Comunitario di Sostegno per le Regioni Italiane dell’Obiettivo 1 2000-2006, approvato 
con decisione del 1 agosto 2000 n. C(2000) 2050, al capitolo 2, paragrafo 2.2, relativo alla strategia di 
intervento e obiettivi del QCS, indica tra i principi di base l’urgenza e stabilisce di: “utilizzare subito e 
valorizzare i progetti esistenti. In questo ambito sarà necessario prevedere, almeno per i primi due anni 
una sorte di “ponte” fra programmazione in  corso e i prevede nuova programmazione. Il che implica che 
già in sede di programmazione operativa si di integrare per i primi anni di attuazione, obiettivi, linee di 
intervento e anche singoli progetti di sviluppo emersi come prioritari già nella precedente fase di 
programmazione, nella misura in cui essi esprimano livelli adeguati di coerenza, convergenza ed 
omogeneità con la strategia di sviluppo delineata per il nuovo e con il sistema di obiettivi globali e 
specifici che ne è alla base”. 

- CHE, con decisione C(2000) 2347 dell’8 agosto 2000, la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo Regionale 2000-2006 (P.O.R.) della Campania; 

- CHE con Delibera n. 5549 del 15.11.2000 la Giunta Regionale ha adottato il Complemento di 
Programmazione ai sensi dell’art. 15, paragrafo 6 del sopracìtato Reg.(CE) 1260/99 e il Comitato di 
Sorveglianza lo ha confermato in data 16 novembre 2000; 

- CHE la Nota della Commissione Europea - Direzione Generale Politica Regionale N. 107539 del 13 
agosto 2001 e le Note del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Servizio per le Politiche dei, Fondi 
Strutturali - N. 0032576 del 3 agosto 200,1 e N. 0036433 del 17 settembre 2001 identificano i criteri di 
ammissibilità relativi ai progetti avviati anteriormente alla data di approvazione dei criteri di selezione 
degli stessi da parte dei Comitati di Sorveglianza; 

CONSIDERATO 

- CHE le condizioni necessarie ai fini dell’ammissibilità dei progetti avviati anteriormente alla data di 
approvazione dei criteri dì selezione da parte dei Comitati di Sorveglianza, definite dalle sopracitate Note 
della Commissione e del M.E.F,. risultano essere le seguenti: 

- coerenza con gli obiettivi globali e specifici del QCS e del PO; 

- coerenza cori le disposizioni comunitarie e nazionali pertinenti, ivi compresa la normativa specifica 
in materia di ammissibilità della spesa; 

- coerenza con le disposizioni specifiche previste dal QCS e dal PO per i singoli assi, e misure (laddove 
pertinenti si applicano le disposizioni previste per la prima fase di attuazione); 

- CHE la Direzione Generale Politica Regionale della Commissione Europea, con la Nota N. 107539 del 
13 agosto 2001, ha specificato che ai fini dell’ammissibilità dei progetti avviati anteriormente alla data di 
approvazione dei criteri di selezione da parte dei Comitati di Sorveglianza,  è necessario che 
l’Amministrazione titolare del PO, entro il 30 giugno 2002, certifiche con uno specifico atto formale 
l’avvenuta verifica dei criteri di coerenza elencati al punto precedente; 
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- CHE la Coordinatrice dell’A.G.C. “Rapporti con gli Organi Nazionali e Internazionali in materia di 
interesse Territoriale” ha individuato, con la collaborazione dei Responsabili dei Fondi Strutturali e degli 
Assi, un parco progetti avviati prima dell’approvazione del Complemento. di Programmazione e ne ha 
verificato le condizioni di coerenza definite dalle sopracitate Note della Commissione e del M.E.F; 

- CHE ogni singolo progetto prima di entrare nel sistema di monitoraggio del P.O.R. verrà sottoposto, 
come previsto dal Complemento di Programmazione (capitolo 1.D), alle pertinenti verifiche da parte dei 
rispettivi responsabili di misura; 

RITENUTO 

- DI dover garantire il massimo utilizzo delle risorse assegnate anche attraverso l’individuazione di 
progetti il cui valore risulta essere eccedente il piano finanziario di specifiche Misure e Azioni del 
Complemento di programmazione; 

- di poter inviare alla fase di certificazione delle spese la verifica del rispetto dei limiti massimi di 
capienza previsti dal piano finanziario delle singole Misure e Azioni del Complemento di programmazione. 

Propone e la Giunta in conformità a voto unanime: 

DELIBERA 

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

- DI ritenere l’elenco dei progetti, o i relativi lotti funzionali autonomi, riportati nell’Allegato A, 
rinvenienti da altre programmazioni e avviati anteriormente alla data del 16 novembre 2000, coerente con 
gli obiettivi globali e specifici del QCS e del PO; con le disposizioni comunitarie e nazionali pertinenti, ivi 
compresa la normativa specifica in materia di ammissibilità della spesa e con le disposizioni specifiche 
previste dal QCS e dal PO per i singoli assi e misure; 

- DI approvare l’elenco dei progetti già, avviati e riportati nell’Allegato A, articolato per misure, che 
costituisce parte integrante e sostanziale, del presente atto e che contiene la denominazione del progetto 
o intervento, il Beneficiario Finale, il costo, l’atto con cui è avvenuta la selezione, la fonte di 
finanziamento; 

- DI approvare l’elenco dei progetti già avviati e riportati nell’Allegato B afferenti alla Misura 3.11; 

- DI trasmettere il presente atto all’A.G.C. 09 per quanto di competenza e per curarne l’invio ai 
Coordinatori delle A.G.C.  interessate all’attuazione del P.O.R.; al Settore Stampa, documentazione, 
informazione e Bollettino Ufficiale perla pubblicazione sul B.U.R.C. e per l’immissione sul sito della 
Regione Campania www.regione.campania.it. 

 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Di Giacomo Bassolino 

 


